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Nel Vangelo di questa domenica Gesù fa uno dei 

discorsi più belli e, nello stesso tempo forse, più 

difficili da comprendere, seppur nella sua profonda 

semplicità. Egli non si diverte a capovolgere le condi-

zioni dell’uomo tra presente e futuro, tra vita terre-

na e vita nell’aldilà, secondo la legge del contrappas-

so. “Rendetevi conto - sembra invece dirci Gesù - 

che siete felici quando non avete niente, quando 

piangete, quando vi 

odiano, quando vi insul-

tano, perché in quel 

momento sono io la 

vostra ricchezza, la vo-

stra consolazione, la 

vostra difesa”. La felicità 

non è una meta da rag-

giungere, non consiste 

nel riempire la nostra 

vita di tante cose, nel 

realizzare i nostri tanti 

desideri, ma nel fare spazio al Signore che solo può 

donarle "tutto" ciò di cui ha bisogno per essere dav-

vero piena e quindi farci provare quella che è la vera 

felicità! Gesù per fare questo "discorso" scende, si 

trova in un luogo pianeggiante, come a dire che non 

ci guarda dall’alto in basso per commiserare le no-

stre situazioni, anzi, si mette più in basso di noi, per-

ché parlandoci alza gli occhi al cielo e  guardando il 
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Uno sguardo dal basso 
nostro niente, già invoca il Signore per noi. Ecco il se-

greto della felicità: scoprirsi amati e trovare il coraggio 

di lasciarsi amare così da un Dio che è venuto per 

“sollevare dalla polvere il debole” (cfr. Salmo 112).  

Oggi don Lambert vive la sua ultima domenica di servi-

zio alla comunità cristiana montegranarese, prima del 

suo rientro in patria, il Camerun, il prossimo 17 feb-

braio.  Molti hanno già avuto occasione di salutarlo e di 

manifestargli riconoscenza 

per tutto il bene che ha semi-

nato. Lo faccio anch’io da suo 

ex formatore e da parroco. 

Lo accolsi oltre dieci anni fa 

in seminario a Fermo come 

rettore e ora lo saluto da 

parroco dopo aver condiviso 

cinque anni di servizio all’U-

nità Pastorale di Montegra-

naro. La sua presenza è stata 

un dono del Signore. Tuttavia 

don Lambert stesso ci invita—anche se non è facile—a 

non attaccarci ai doni, ma al Donatore. La Parola di Dio 

che egli ha quotidianamente spezzato per noi e la sua 

umanità sono stati segno del passaggio del Signore 

nella nostra vita. L’amicizia e i legami costruiti in questi 

anni rimarranno per sempre. Caro don Lambert, quan-

do avrai modo di fare vacanza  sai già dov’è la tua se-

conda casa che ti aspetta! Don Sandro 
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Dal Vangelo secondo Luca  
Lc 4,21-30  

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. C'era gran folla di suoi discepoli e gran mol-
titudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne. Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi 
discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, perché riderete. Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e 
vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed 
esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti. 
Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione. Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo 
stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti». 



«Ci vediamo presto» 

Il saluto di don Lambert alla comunità montegranarese 
Dico grazie  
a Te mio Dio di avermi  
permesso di vivere tutto questo.  
 
Dico grazie  
a voi papà e mamma che avete creduto e credete 
più di me in tutto questo. Anche se a distanza sento 
che vi fidate di questa chiamata.  
Mi basta questo.  
 
Dico grazie  
a chi si è adoperato anche concretamente per ren-
dere possibile e vivibile il mio soggiorno qui. Penso 
in modo preciso ai vescovi e ai miei formatori, tra 
questi don Sandro. Grazie per la fiducia e il soste-
gno che non sono venuti meno in questi anni.   
 
Dico grazie  
ai miei confratelli passati e 
presenti. Siete stati dei com-
pagni di viaggio formidabili, 
io un po’ di meno. So che ci 
capiamo. Sentitevi benedetti 
in queste mie povere parole.  
 
Dico grazie  
per l’opportunità che mi è 
stata concessa di crescere in 
questa città. Dopo 5 anni, 
posso dire con umiltà che so-
no soddisfatto del percorso 
fatto qui. Se oggi ho un’idea più meno precisa 
sull’essere prete il merito è della grazia di Dio ma 
soprattutto di come voi, parrocchiani, avete saputo 
vedere oltre ai difetti ciò che io spesso non vedo: il 
prodigio di Dio.  
 
Dico grazie  
agli anziani per cui sono stato un figlio, un nipote e 
non solamente un prete. Siete stati una benedizio-
ne, una certezza nei momenti dei dubbi. La vostra 
fede genuina e geniale, la vostra fedeltà alla vita e il 
rispetto per gli altri sono stati gli ingredienti che 
hanno dato sapore al mio soggiorno qui. Avete nu-
trito il mio corpo oltre alla mia fede.  
 
Dico grazie  
a chi purtroppo ho salutato troppo presto, a chi se 
ne è andato pur avendo ancora molto da offrire. 
Dio solo sa quanti volti, conosciuti e non conosciuti, 
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ho salutato in questi anni. Ciò che abbiamo vissuto, 
anche se per breve tempo, mi ha reso il prete di og-
gi.  
 
Dico grazie  
a chi mi ha coinvolto nel percorso educativo del pro-
prio figlio. È stato bello credere, sognare, desiderare 
e realizzare qualcosa di grande per i vostri figli. Ora il 
mio percorso si ferma qui. Vi saluto consapevole che 
ciò che abbiamo seminato crescerà bene in Dio. Fi-
datevi di lui, non solo di voi stessi e di chi vi ha dato 
la gioia di essere padre o madre.  
 
Dico grazie  
a chi ha collaborato con me in questi anni. Siete tan-
ti. Siete delle belle persone almeno l’ho notato dalla 

vostra dedizione alla chiesa, ai 
suoi progetti, e a noi preti. Ideare, 
curare, programmare, vivere cam-
pi scuola, grest, catechismo, gio-
chi e ogni sorta di attività per la 
parrocchia mi ha dato modo di 
apprezzare le persone che siete. 
Mi avete regalato un metodo, uno 
stile sacerdotale. Mi sarà di aiuto 
per la vita e per il mio ministero 
sicuramente. Ora Dio mi chiama 
altrove. A voi raccomando la cle-
menza. Siate clementi con voi 
stessi e rinunciate alla perfezione. 
La fede è una proposta adatta agli 

imperfetti. È beato dunque chi sa prendersi cura del-
le sue inadeguatezze perché è lì che il Signore spesso 
ci raggiunge e porta ciò che manca. Beato chi sa cu-
stodire le imperfezioni anche degli altri. Siate custodi 
delle insufficienze che notate nei ragazzi a voi affida-
ti. Pregate per loro quando avrete finito di fare il vo-
stro possibile per il loro bene. Pregate per le loro fa-
miglie che sono imperfette come le nostre, ma ama-
te e sempre benedette da Dio.  
 
Dico grazie  
a chi è rimasto diffidente ma con rispetto mi guarda-
va a distanza. Mi hai ricordato che la fede resta una 
proposta libera e una adesione volontaria. Mi hai in-
curiosito con le tue domande, le tue critiche, le tue 
obiezioni alcune erano vere. Sono stati dei punti 
chiari per ribadire a me stesso il debito di ascolto che 
io come prete ho nei confronti di tutti. Sii leale e sin-
cero con te stesso; vedrai che in fondo questa propo- 



La giusta compassione verso  
i malati e i fragili 

A cura della Redazione 

Venerdì 11 febbraio, il giorno in cui la Chiesa fa memoria 
della Beata Maria Vergine di Lourdes, è stata la XXX Gior-
nata Mondiale del Malato. Come comunità abbiamo ce-
lebrato questa giornata con una Messa riservata agli 
ospiti del Residence per anziani. Un’emozione per tutti 
tornare a celebrare all’interno della struttura dopo due 
anni! Abbiamo accolto l’invito di Papa Francesco che nel 
suo messaggio dedicato a questa giornata, quest’anno ci 
invita a “farci accanto” a chi soffre; invito presente nel ti-
tolo stesso: “«Siate misericordiosi, come il Padre vostro 
è misericordioso» (Lc 6,36). Porsi accanto a chi soffre in 
un cammino di carità.” Scrive il Papa: «Trent’anni fa san 
Giovanni Paolo II istituì la Giornata Mondiale del Malato 
per sensibilizzare il popolo di Dio, le istituzioni sanitarie 
cattoliche e la società civile all’attenzione verso i malati e 
verso quanti se ne prendono cura. […] Il tema scelto per 
questa trentesima Giornata, «Siate misericordiosi, come 
il Padre vostro è misericordioso» (Lc 6,36), ci fa anzitutto 
volgere lo sguardo a Dio “ricco di misericordia” (Ef 2,4)». 
Lo stesso sguardo di compassione e tenerezza siamo 
chiamati noi ad averlo verso chi vive la malattia e la fra-
gilità, prendendoci cura di loro. 

(segue dalla pagina precedente) sta vale anche per te. 
Dio è per tutti. Ama tutti. Vuole salvarci tutti, te inclu-
so.  
 
Dico grazie  
a te che mi hai permesso di conoscerti aldilà delle ap-
parenze tanto da sentirti perso e sconsolato dalla mia 
partenza. Ricorda le scelte di Dio non sono azzardate 
se ti fidi di Lui anche in questo distacco vedrai cresce-
re qualcosa di bello. Capisco la tua tristezza e la vivo 
anch’io. Aldilà della nostalgia dei bei momenti passati 
insieme tra lo scherzo e il serio, resto persuaso di una 
cosa: la nostra amicizia è iscritta nell’eternità di Cri-
sto. È stata la fede a portarmi ed è in nome di questa 
fede che ci siamo visti. Ti ringrazio per le parole dette 
e ascoltate, per le confidenze e le preghiere vissute, 
per i dubbi che con umiltà hai espresso e le certezze 
raggiunte in Cristo, per i sorrisi scambiati e la spensie-
ratezza che hai portato in me. Mi hai fatto capire che 
serietà non fa rima con severità o tristezza. Insieme a 
te sono cresciuto anch’io. Sai, ogni prete, ogni giova-
ne credente vuole e teme proprio: essere amati gra-
tuitamente. Tutti vogliamo essere amati gratuitamen-
te da qualcuno, ma al tempo stesso temiamo di esse-
re amati perché l’amore implica anche distacco. L’a-
more vero suppone sempre un bel “ci vediamo pre-
sto”. So che vorresti sempre al tuo fianco chi hai ama-

to e ti ha voluto bene. Nella vita non sempre succe-
de così e nella fede ancora di più, chi amiamo sa dir-
ci anche “ci vediamo presto” perché sa che dietro 
questa espressione c’è un barlume di speranza e 
una promessa. C’è l’idea che ciò che è stato possibi-
le può ripetersi. Per ciò che vale ti prometto che tor-
nerò a trovarti. In attesa di quel momento tocca a te 
e a me, mettere a frutto ciò che abbiamo vissuto. 
Tocca a te e a me restare fedeli alla fede e non alla 
tristezza. Lasciamoci custodire nella verità di Dio che 
è più grande di tutto. Per la tua crescita spirituale 
trovati sempre un prete. So che siamo pochi e non 
sempre abbiamo una buona fama in giro, può darsi 
anche che io ti abbia deluso in qualcosa o che qual-
che prete ti ha fatto dubitare e ti sei allontanato. 
Mi dispiace e ti chiedo scusa per questo. 
Siamo scelti per diventare amici sinceri anche solo 
momentanei,  
custodi di fragilità, strumenti della grazia di Dio, 
Segni di speranza e di gioia a tempo pieno e per 
tutti, 
servi inutili proprio come diceva Gesù.  
Servi senza un utile.  
Servi gratuiti. 
Servi bisognosi di preghiera. 
Prega per me e lo farò anche per te. 

Don Lambert 
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 Ore 21:30 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario 

Visita dal tuo 
smartphone,  
tablet o PC, il sito 

veregraup.org  
Nella sezione “Archivio” del me-
nù sono consultabili e scaricabili 

tutti i numeri di “Veregra UP” 
dalla prima uscita del 01.11.2014 

 Ore 17 - locali di S. Maria: inizio del percorso di preparazione 
al Matrimonio Cristiano per coppie di fidanzati e di conviventi 
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